
No, in Piemonte le cose non vanno bene. Secondo i dati
del ministero della Salute, nel 2001 le I.V.G. legali in tutta
Italia sono state 130.500, quasi 5000 in meno rispet-
to al 2000. Ma nella nostra regione i valori non
accennano a diminuire, anzi sono in aumento:
dalle 10.995 I.V.G. del 2000 alle 11.014
del 2001.
Dati tristi per tutti. Dati che, credia-
mo, non dovrebbero passare sotto si-
lenzio, o quasi, nelle pagine di cronaca,
nei Tg regionali. Noi questi dati scomo-
di li ricordiamo all’inizio di questo Fogliet-
to, nella seconda puntata della nostra inchie-
sta tra alcuni medici sull’accoglienza dei
bambini concepiti, sull’I.V.G. e sul Norlevo
(la prima puntata è uscita nello scorso nu-
mero, in primavera).
Sono dati che hanno tante cause. Ma
ce n’è almeno una che dovrebbe farci
riflettere, crediamo, all’alba di questo
XXI secolo “post-moderno”. Ci ha
detto Alessandra Limone, medico al-
l’Ospedale Cottolengo di Torino: “Dalla
mia esperienza personale ho imparato che, ri-
guardo al problema della vita nascente, esiste una
profonda ignoranza. Indipendentemente dal ceto sociale,
dalla cultura, dal credo religioso, sono poche le persone che

sanno come e quando nasce la vita”. E poi: “Talvolta questa
ignoranza ha radici profonde, perché molte donne non

sanno quando sono fertili, non sanno come e quando
avviene il concepimento, non hanno la più pallida

idea di come agisca la pillola anticoncezionale, ve-
dono l’I.V.G come un metodo contraccettivo”.
Già, il secolo post-moderno. Quello “moder-
no”, qualcuno l’ha visto passare?
Eppure, nonostante tutto, quei numeri d’igno-
ranza, di morte (e poi troppo spesso di dolore)
non devono farci perdere la speranza. È anche
per questo che sul nostro piccolo Foglietto
cerchiamo di raccontare e difondere notizie,
esperienze, appuntamenti e opinioni di chi

“non si arrende”. 
Come le news frizzanti e piene di entusiasmo

del nostro gruppo giovani, un gruppo che
cresce e che è stato invitato, a dicembre,
all’incontro Giovani-istituzioni orga-
nizzato dal “Forum Chiesa-Città”,
mentre alcuni dei suoi membri hanno

intervistato il cantante Gatto Panceri,
uno degli artisti più vicini alla nostra sensi-

bilità e al rispetto del concepito. Gatto per certe
esperienze c’è passato (è figlio di una ragazza madre).

E almeno lui quella benedetta “modernità” sa che cos’è.
LA REDAZIONE
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Dal dizionario: ignorare, ovvero non conoscere, non sapere... ma anche ignorare qualcuno, far finta di non conoscerlo.

L’ignoranza post-moderna (non sempre innocente)

CENTRI DI AIUTO ALLA VITA IN TORINO
Torino 1
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Alessandra Limone, medico all’Ospe-
dale Cottolengo di Torino
“Dalla mia esperienza personale di me-
dico ho imparato che, riguardo al pro-
blema della vita nascente, esiste una
profonda ignoranza. Indipendentemen-
te dal ceto sociale, dalla cultura, dal cre-
do religioso, poche sono le persone che
sanno come e quando nasce la vita”.
“Fatta questa premessa, mi preme anche
dire che talvolta questa ignoranza ha ra-
dici profonde, perché molte donne non
sanno di quando sono fertili, non sanno
come e quando avviene il concepimen-
to, non hanno la più pallida idea di co-
me agisce la pillola anticoncezionale, ve-
dono l’I.V.G come un metodo
contraccettivo (non sanno che si aspira
una vita con un tubo!)”.
“Allora è difficile lavorare con
persone che con noncuran-
za dicono: ‘Mah, tanto
se resto di nuovo in-
cinta c’è sempre l’a-
borto!’. Spesso mi
sono trovata di fron-
te a donne che mi
hanno fatto questo
discorso. Allora credo
che, per difendere la vi-
ta nascente, sarebbe più
importante che la donna co-

noscesse meglio il
proprio corpo, e
sapesse che ‘abor-
to’ significa ucci-
dere una vita
umana che va di-
fesa sempre e a
tutti i costi”. 

“Talvolta, invece,
la donna è consape-

vole del valore della vi-
ta che porta in grembo,

ma ha problemi economi-
ci, o con il partner, e allora, an-

che se a malincuore, pensa all’aborto.
Ricordo una paziente che, con marito
disoccupato e già con due figli, non vo-
leva accettare la terza gravidanza perché
non sapeva come affrontare i problemi
economici”. 
“Con l’aiuto di un conoscente cui l’ho
inviata e che ha procurato un lavoro al
marito, e con l’appoggio di un C.a.V.,
ha cambiato idea e ha accettato con
gioia la gravidanza, dicendomi che era
pentita di aver avuto un così brutto
pensiero e che lei era sempre stata con-
traria all’aborto, ma che aveva percepito
davanti a sé un baratro nel quale si ve-
deva sprofondare. Per me  è stata la pro-
va che, talvolta, i problemi economici
possono condizionare le scelte di perso-
ne che sono per principio contrarie al-
l’I.V.G.”. 

“Altre esperienze che mi sono
accadute negli ultimi tem-

pi riguardano la cosid-
detta “pillola del
giorno dopo”. Ri-
guardo a questo
farmaco spesso
non vengono for-
nite dai medici tut-

te le informazioni
che sarebbero necessa-

rie, nessuno dice di fatto
che la sua azione è abortiva,

per cui le donne, ignare, la assumono
senza conoscerne i veri effetti. Io ho
avuto questa richiesta di prescrizione
del farmaco, che ho negato, spiegando
con precisione il mio parere”.
“Ho anche interpellato un medico del
Sant’Anna, che si è stupito del fatto che
il farmaco possa essere venduto dietro
presentazione della ricetta di un medico
qualsiasi. Questo collega ha affermato
che l’utilizzo del farmaco è impegnati-
vo, provoca dolori addominali, talora
anche squilibri ormonali, e che quindi
la sua prescrizione dovrebbe essere at-
tuata da un medico che lavora in ospe-
dale, valutate bene le indicazioni clini-
che. Mi è sembrata la prova che questo
farmaco non è ‘acqua fresca’, anche  se
non è stato denunciato apertamente il
suo effetto. La prescrizione ‘facile’ con-
sente di assumere in modo superficiale
un farmaco che interrompe per sempre
una vita e che, forse dietro l’alibi di
un’azione assai precoce, non viene chia-
mato con il suo vero nome: PILLOLA
ABORTIVA”.

I dati drammatici sulle IVG in Torino e in Piemonte. La prescrizione
del farmaco levonorgestrel, nome commerciale Norlevo, la cosid-
detta “pillola del giorno dopo”. E la difficile difesa delle ragioni della
vita. Per fare il punto sulla situazione di “casa nostra”, ecco la seconda
puntata della nostra inchiesta tra i medici (la prima è stata pubblicata
sullo scorso numero del Foglietto nel maggio 2003). Queste le domande
che abbiamo rivolto ad alcuni di loro: quali sono le sue esperienze pro-
fessionali in merito? Ha avuto occasione di richieste di prescrizioni di
Norlevo? Può raccontare qualche episodio di sostegno determinan-
te nell’accoglienza del figlio concepito, oppure altre vicende su
questi argomenti? In questo numero risponde un medico gene-
rico ospedaliero, mentre una psichiatra  interviene sui ri-
svolti psicologici dell’uso di Norlevo.

Le testimonianze dei medici di base

Dura la vita a Torino, seconda puntata 

Maternità
O fragile e dolce creatura

che hai il potere di far sgorgare la vita
prega perché il mondo possa approvare

il puro sentimento dell’amore
che solo tu comprendi
nel tuo giovane cuore di donna.
Solo tu puoi insegnare alle vergini
l’importanza di essere
gli unici strumenti della vita.

Insegna alla nobiltà femminile
l’importanza di soffrire,

di rinascere nel dolore.
Paola

Il Norlevo e quella vita
“che forse c’era”
Elena Vergani,  medico psichiatra
“Sappiamo che il levonorgestrel è  abor-
tivo perché non permette l’annidamen-
to dell’ovulo fecondato che viene espul-
so, con dolori a volte importanti e con
effetti che disturbano anche l’avvicen-
damento normale delle successive me-
struazioni. Ma esistono, inoltre, effetti
dal punto di vista psicologico: intanto è
difficile immagi-
nare che
sia

emotivamente irrilevante dover sotto-
scrivere una sorta di ‘impegno ad abor-
tire’ se l’esito fosse negativo, perché c’è il
rischio che a causa del farmaco utilizza-
to nasca un figlio handicappato.  E poi
l’aborto procurato secondo il percorso
previsto dalla legge 194/78 è un avveni-
mento concreto, di cui si è consapevoli:
si sa che cos’è, e nel caso si manifesti
una sindrome post-abortiva è possibile
elaborarne i vissuti  di colpa ed è possi-
bile elaborare il lutto del figlio. Nel ca-

so invece dell’assunzione del
Norlevo - in ogni caso di as-

sunzione del Norlevo -  nel-
la mente della madre

rimarrà sempre il
dubbio irrisolto

circa il fatto che
il concepimen-

to sia avvenuto o no, e dunque che l’a-
borto ci sia stato o no, che abbiano in-
fluito o non influito fattori spontanei
indipendenti dalla volontà. La probabi-
lità di questa vita rimarrà per sempre
nella mente della madre come un fanta-
sma che non si concretizza. L’impossibi-
lità di afferrare la realtà delle cose non
riduce l’angoscia, anzi toglie una possi-
bilità di elaborazione, quella che passa
attraverso il livello cognitivo della per-
sonalità e la consapevolezza di ciò che è
accaduto. Non ci inganni l’apparenza di
“scelte” indolori: l’angoscia si può strut-
turare in noi esprimendosi con sintomi
estremamente diversificati e difficil-
mente collegabili - senza approfondi-
mento terapeutico - alle cause”.

A CURA DI

CARLA BASSO LORENA
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SEMPRE PIÙ GRAVE LA SITUAZIONE IN PIEMONTE 

IVG a norma della legge 194/78* 2000 2001

Piemonte
Valori assoluti 10.995 11.014
Tasso di abortività (= per 1000 donne tra 15 e 49 anni) 11,1 11,2
Rapporto di abortività (= per 1000 nati vivi) 304,6 311,2

Italia
Valori assoluti 135.133 130.512

Tasso di abortività 9,6 9,3
Rapporto di abortività 250,7 245,4
*ESCLUSI ABORTI CLANDESTINI E MICROABORTIVITÀ

I procedimenti penali per i delitti di cui
alla legge 194/78 (contro noti e ignoti) 2000 2001 2002

Distretto Corte d’Appello di Torino 9 6 18 (28 persone)

Nord Italia 49 36 52 (76 persone)

Italia 126 124 130 (210 persone)
di cui per aborti clandestini 37 39 34

I DATI SONO GLI ULTIMI UFFICIALI MESSI A DISPOSIZIONE DAL MINISTERO DELLA SALUTE E DI QUELLO DELLA GIUSTIZIA. IN PIEMONTE
I DATI INDICANO UN AGGRAVAMENTO DEL FENOMENO. NON CI RISULTANO INIZIATIVE DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA CHE
ESPRIMANO ATTENZIONE PARTICOLARE A QUESTA SITUAZIONE.
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Ragazzi carissimi, ben tornati! La nostra pagina giovani ha riscosso
un successo immediato! A soli due giorni dall’uscita del nostro periodico,
infatti, ci è giunto il primo e-mail, con la proposta di partecipare a un Forum
Giovani-Istituzioni che avrà luogo il 5 dicembre. La proposta ci ha subito
elettrizzato, e i nostri reporter hanno iniziato ad organizzare un filmino che
ci rappresenti. Vi devo confessare che sono molto soddisfatta di questi primi
risultati… continuiamo così! 
Quest’estate molti di noi hanno partecipato alla settimana
di formazione-vacanza di Lignano Pineta, di cui vi avevamo anticipato qualcosa,
ma di questo vi parlerà meglio Ornella, nel suo articolo. Altre novità:
il nuovo anno è alle porte, noi ci siamo ritrovati, e tante proposte che giacciono
nel cassetto sono pronte a costituire la trama su cui lavoreremo
con entusiasmo in questo autunno. Il primo appuntamento è stato sabato 4
ottobre, per una pizzata in allegria. Abbiamo festeggiato
la “nostra nascita” sul Foglietto e le persone nuove che sono venute a Lignano
o che intendono conoscerci qui a Torino. Un grosso grazie per tutti i vostri
e-mail (continuate a scriverci!), per le proposte e l’aiuto dimostrato fin da
subito. Vi saluto con tanto affetto e vi aspetto… sia sul computer sia al
Movimento. PAOLA ALCIATI

C i a o ,  m i  c h i a m o  St e f a n o  M a rg a r i a  e  f a c c i o  p a r t e  d e l  g r u p p o  o p e ra t i vo  c h e  s t a  p re p a ra n d o  l ’ i n c o n t ro

G i ova n i - I s t i t u z i o n i  o rg a n i z z a t o  d a l   Fo r u m  C h i e s a - C i t t à * ,  p re v i s t o  i n  a u t u n n o  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  “m i s -

s i o n e  g i o v a n i ” .  H o  r i c e v u t o  « I l  F o g l i e t t o c h e  c i

i n f o r m a »  e d  h o  l e t t o  l a  vo s t r a  p r e s e n t a z i o n e .  H o

c o s ì  p e n s a t o  c h e  p o t e t e  e s s e re  i n t e re s s a t i  a  q u e -

sto  t ipo  d i  in iz iat iva. Se  lo  des iderate  potete  can-

d i d a r v i  p e r  u n  i n t e r v e n t o  ( n e  s o n o  p r e v i s t i u n a

quindic ina,  del la  durata  d i  c i rca  c inque minut i  l ’u -

n o )  d a  t e n e r e  i n  q u e l l a  s e d e  p e r r i c h i a m a r e  l ’ a t -

tenz ione del le ist i tuz ioni  su  qualche aspetto  col legato  a l la  vostra  real tà che possa interessare  i  g iova-

n i  L’ in ter vento  dovrà  condensare ,  in  modo inc is ivo  ed  in un tempo brev iss imo, un bisogno d i f fuso  de i

g i ova n i .  U n a  r i c h i e s t a ,  u n a  c r i t i c a  o u n  p ro g e t t o. . .  P o t r à  e s s e re  u n  i n t e r ve n t o  p a r l a t o  o c o n s i s t e re  i n

un f i lmato,  o  addir i t tura  in  un  canto. Se  c i  sarete  sarò  molto  contento  d i  conoscer v i .
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I ragazzi del M.p.V. invitati al Forum Giovani-istituzioni

Ed è subito successo

Il messaggio d’invito all’Incontro Giovani-Istituzioni inviato in primavera ai giovani del M.p.V.

Riceviamo &… partecipiamo!
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Ciao a tutti! Mi chiamo Ornella e sono una volontaria del C.A.V
di Grugliasco-Collegno e del M.p.V. di Torino.
Anche quest’anno ho pensato di vivere un’esperienza di co-
munione e amicizia lunga una settimana, e perciò voglio rac-
contarvi l’entusiasmante esperienza del XX seminario “Vitto-
ria Quarenghi” svoltosi a Lignano Pineta dal 2 al 9 agosto. Il
tema proponeva “Felici di essere nati” ed è stato presentato
da esperti del settore come Olimpia Tarzia, Giuseppe Anzani e
Carlo Casini. Eravamo numerosi e quest’anno c’erano anche le
famiglie con i loro bambini.
Al mattino dalle 9 alle 10,30 si seguivano le conferenze e dalle
11 alle 12,30 si svolgevano i lavori di gruppo.
Eravamo divisi per fasce di età in sette gruppi per approfondi-
re e confrontare le nostre idee. Il pomeriggio era autogestito,

venivano organizzate passeggiate al mare, tornei di calcio e
giochi d’acqua in piscina. Il “Quarenghi” è stato un’occasione
per conoscere gente di tutte le regioni, per girare il paese e fa-
re manifestazioni promozionali, ovvero volontariato per la
città. Come dimenticare il bellissimo concerto di Gatto Pance-
ri? L’ho intervistato insieme ad altri ragazzi (vedi articolo qui
sotto). E ancora il concerto dei “Ladri di carrozzelle”, band
composta da ragazzi distrofici. È bello vedere queste persone
che trasmettono energia ed entusiasmo, nonostante la loro
malattia!
Insomma, i giorni volano e ci si lascia presi dalla commozione.
Che cosa posso suggerirvi? Non perdetevi il prossimo “Qua-
renghi”, perché ne vale la pena!

ORNELLA RUSSI

Una testimonianza dall’annuale esperienza di comunione, formazione e amicizia

Felici di essere nati (e di essere stati al Quarenghi)

*IL FORUM CHIESA-CITTÀ È COSTITUITO DALL’ARCIVESCOVO DELLA DIOCESI DI
TORINO, DAL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TORINO,DAL PRESIDENTE DELLA
REGIONE PIEMONTE, DAL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI TORINO, DAL SIN-
DACO DI TORINO, DAL RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DI TORINO,DAL RETTORE
DEL POLITECNICO, DAL DIRETTORE REGIONALE DELLA ISTRUZIONE, DAL VICE-
PRESIDENTE DI “TORINO INTERNAZIONALE”, DAL PRESIDENTE DELL’UNIONE
INDUSTRIALE, DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO, DALL’AMMI-
NISTRATORE DELEGATO FIAT, DAL RAPPRESENTANTE DELLE ORGANIZZAZIONI
SINDACALI E DAL PRESIDENTE DELL’ORDINE DEI GIORNALISTI.

"Veramente il mio nome è Luigi Giovanni Maria..."

I Giovani del M.p.V. & GATTO PANCERI

Ciao, Gatto! Non mi dire che ti chiami così: da dove viene il
tuo soprannome?
Veramente il mio nome è Luigi Giovanni Maria, ma i miei com-
pagni di scuola mi chiamavano Gatto perché ero molto vivace,
e anche mia madre mi chiamava “gattino” quando, a tre anni,
mi trovava arrampicato sulle tende. 
È uscito il tuo nuovo singolo, “Accarezzami le mani”. Sappia-
mo che l’hai scritto in un momento difficile della tua vita. Ce
ne vuoi parlare?
In questa canzone ho raccontato di un uomo in un momento
un po’difficile, che la notte non riesce a dormire, preso dai pro-
blemi del futuro. Ma ecco, entra una farfalla notturna meravi-
gliosa nella sua stanza, e questa farfalla è l’auspicio di un do-
mani pieno di bellezza.
Nelle tue canzoni parli sempre dell’amore; quale amore vuoi 

trasmetterci nella canzone “Un qualunque posto, fuori e den-
tro di te”?
L’amore che si cerca appena si viene al mondo. Io sono figlio di
una ragazza-madre e quindi sento i problemi del M.p.V. in mo-
do molto deciso. Sono grato a mia madre che mi ha dato la
possibilità di nascere, di crescere e già dall’inizio, forse, ho
sentito anche di più questa ricerca di casa e di una famiglia. In
questa canzone un uomo ama a tal punto una donna da voler
stare in qualunque posto, purché vicino a lei. Credo che questo
sia il significato dell’amore, che è fatto di gesti quotidiani.
Prima di salutarti e augurarti buon concerto… qual è il tuo ul-
timo successo?
La mia ultima canzone si intitola “Accarezzami” e la presento
qui, in anteprima per voi! Grazie a tutti e sì alla vita!

I GIOVANI del M.P.V. (da un video di GIOVANNI BERTOGLIO)

Direttamente da Lignano Pineta, quattro chiacchere con il cantautore Gatto Panceri. Nato a Monza nel 1962,  il suo ultimo
album è atteso per la fine di quest’anno. Per saperne di più, www.gattopanceri.net
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per contattarci

Eccoci di ritorno dal viaggio di Loreto, organizzato dal M.p.V. il 2,3 e
4 settembre per premiare i ragazzi autori di ottime riflessioni sul te-
ma della famiglia. Dei circa 70 presenti ne conoscevamo a stento
cinque, ma è accaduto qualcosa che ci spieghiamo a fatica: fin dalle
prime ore si è creata un’atmosfera speciale e intensa che dura anco-
ra. Sono bastate poche battute e qualche canzone per stringere su-
bito speciali amicizie. Il clima divertente del viaggio è stato accom-
pagnato da momenti di unione e intensa riflessione. Alberto & C.
hanno saputo far convivere sapientemente cultura e umorismo, gio-
chi e preghiere. Ricordiamo la Messa nel Santuario di Loreto, tanto
sentita quanto non “sentita” (nel senso che l’audio non era un gran-

ché); la visita alla casa di Giacomo Leopardi e al “sempre caro” “er-
mo colle”; il gioco dell’oca e gli innumerevoli pasti a base di cotolet-
ta e patatine... Ciliegine sulla torta sono state inoltre: la rappresen-
tazione “teatrale” degli animatori di Torino (noi), nonché l’acceso
dibattito sullo scottante dilemma “matrimonio-convivenza”, e ulti-
mi, ma solo nella lista, i coraggiosi quanto gelidi bagni al mare. In-
somma, ci siamo conosciuti meglio, ci siamo divertiti, abbiamo can-
tato e abbiamo imparato che la vita è un bene prezioso, ma
soprattutto è un bene che va condiviso insieme, come in una GRAN-
DE FAMIGLIA.

GIÒ e MARCO (alias DAWSON e PACEY)
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Cotolette e patatine, ma non solo, nel viaggio organizzato a settembre dal M.p.V.

La grande famiglia? È stata a Loreto
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gli  e-mail per scriverci
paola.alciati@email.it - giovanni.sapia@inwind.it - mpvitato@libero.it

I telefoni per contattarci
Paola 333.3953371 - Giovanni 338.6604437 - Marinella 011.3194992 - Francesca 011.6610813 / 338.9720193

Il Gruppo Giovani del M.p.V. è aperto ai ragazzi e ai giovani in età di scuola superiore e universitaria

www.torinovita.org / www.mpv.org

Ciao ragazzi! Spero che abbiate passato buone vacanze,
nonostante il gran caldo.
Vi parlo dalle pagine de “Il Foglietto” per comunicarvi
l’indirizzo della mailing list del gruppo giovani di Torino:
giovani_movimento_per_la_vita_torino@yahoogroups.com.
Tramite questo strumento, noi ragazzi abbiamo modo
di tenerci in contatto, scambiandoci informazioni
sul luogo e sull’ora degli incontri.
Ci si saluta, si scambiano articoli interessanti,
spunti da sviluppare negli incontri e - dulcis in fundo -
le date degli incontri “festaioli”.
In questi ultimi mesi nuove “leve” sono entrate a far parte
del nostro gruppo e sono state iscritte alla mailing list,
dimostrandosi pronte a parlare di noi tra i loro amici.
Allora, che aspettate? Forza, unitevi a noi,
perché l’unione fa la forza, e abbiamo bisogno
di tanti giovani per gridare il nostro sì alla vita!

GIOVANNI SAPIA

...e c’è anche la mailing list
Andrea 

di Ferrara
ci ha

conosciuti
via mail

il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

Ci ha lasciati Marisa Scaglia Irico, presidente del C.A.V. di Orbassano

Addio, Marisa!
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Marisa !  I l  pr imo r icordo che di  le i  compare a l la
mia  mente  non è  i l  suo vo l to ,  bens ì  l ’ immagine
del suo rosario rosso abbandonato sul divano del
t ine l lo ,  ne l l a  sua  ca sa  d i  Orbas sano.  S ì ,  Mar i sa
pregava molto. Pregava ogni volta che poteva, nei
momenti l iberi ,  quando l’ impegno di massaia,  di
insegnante, di madre di famiglia, di presidente di
C.A.V. ,  soprat tut to  d i  opera t r i ce  te l e fonica  de l
numero verde di  SOS Vita ,  s i  faceva meno pres-
sante,  quasi fossero i soli  momenti di ozio, di ri-
poso. L’immagine di una
donna  d i  f ede ,  dunque ,
d i  una  persona che  a f f i -
d ava  t u t t o  a l l a  Mi s e r i -
co rd i a  Ce l e s t e  p e r  t ro -
varne ispirazione,  a iuto,
consiglio, conforto. Non
che non fosse una perso-
na  r a z i ona l e ,  r i s o l u t a ,
an z i !  Ne s suno  come  l e i
e r a  c apa c e  d i  d e c i s i on i
r ap id e  ed  i nnova t i v e .
Nonostante i l  suo fedele
impegno per la famiglia,
e r a  c apa c e  d i  “mo l l a r e
tutto” per seguire un ca-
so ,  se  lo  r i t eneva  neces -
sario. Quelle che io e lei chiamavamo “scorriban-
de  no t tu rne”  e r ano  tu t t ’ a l t ro  che  i n so l i t e .
Accadeva infatti  di frequente che, nell’ intento di
persuadere una mamma spaventata dal la diff ici le
dec i s ione  d i  dare  a l l a  v i t a  i l  suo  bambino,  c i  s i
ino l t r a s s e  fuo r i  deg l i  o r a r i  s t ab i l i t i ,  anche  ne l
cuor della notte, per incontrare una donna in dif-
ficoltà. Era disposta a tutto, anche a perdere pre-

z iose  ore  di  sonno pur  di  r iusc i re  a  intrat tenere
un colloquio con una “mamma a rischio”, non im-
porta quanto diff ici le e scomodo  fosse.  Durante
questi incontri Marisa sfoderava tutta la sua indo-
mita tenacia nella difesa di quella piccola vita che
il caso, o meglio la Provvidenza, aveva messo sulla
sua strada:  a iuto e  ass i s tenza,  sostegno f inanzia-
rio, morale,  psicologico, affettuoso, solidale,  pa-
gando di persona, pur di ottenere l’assicurazione
che  que l l a   p icco la  c rea tura  potes se  nascere .  La

g i o i a  ch e  p rovava  p e r  i
suoi  frequenti  success i  e
i l  dolore per gli  esiti  ne-
g a t i v i  e r ano  p e r sona l i ,
come se si trattasse di fi-
g l i  suo i .  La  sua  e r a  una
fede indomita nella Vita,
una  v i ta  che  l ’ aveva  do-
tata di  una salute preca-
ria, ma che lei affrontava
con coraggiosa speranza.
Era capace di percepire il
dolore altrui con intensa
partecipazione e sovente,
quando  i  d i s co r s i  non
s e r v i v ano ,  Mar i s a  s i
e sp r imeva  p e r  l e t t e r a .

Nel la  sua ca l l igraf ia  chiara ,   e legante,   da “mae-
stra” vecchio stile, sapeva comunicare la sua ami-
cizia con tanta consolante delicatezza.
Diciamo addio a Marisa. I suoi meriti sono certa-
mente  t enut i  in  conto  da l  S ignore ,  ma  t r a  no i ,
p e l l e g r in i  n e l  t empo ,  l a  s u a  a s s en z a   l a s c i a  un
vuoto  incolmabile.

C.B.L.

Accadeva infatti  di frequente

che, nell’intento di persuadere una

mamma spaventata dalla difficile

decisione di dare alla vita il suo

bambino,  c i  s i  ino l t ra s s e  fuor i

deg l i  o rar i  s tab i l i t i ,  anche  ne l

cuor del la notte ,  per  incontrare

una donna in  di f f i co l tà

“

I progetti Gemma
in Suo ricordo

In Piemonte è stata aperta una sottoscrizione
per l’offerta di Progetti Gemma nel ricordo di Marisa Irico.

I contributi (personali o dei Centri di Aiuto alla Vita
e dei Movimenti per la Vita) debbono essere versati

sul c.c.p. n°39984109, intestato alla Federazione
dei C.A.V.e M.p.V. del Piemonte e della Valle d’Aosta.

”
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NEL RISPETTO DELLA LEGGE N. 625/96 SULLA TUTELA DELLE PERSONE E DEI DATI PERSONALI, “ IL FOGLIETTO” GARANTISCE CHE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI DESTINATARI,
CUSTODITE NEL PROPRIO ARCHIVIO ELETTRONICO, NON SARANNO CEDUTE AD ALTRI E SARANNO UTILIZZATE ESCLUSIVAMENTE PER L’INVIO DELLO STESSO.

25-26 ottobre
Dall’ aborto all’eutanasia
Convegno scientifico
Federazione Regionale M.p.V. e C.a.V.
Torino, Lingotto (Sala Berlino)

7-8-9 novembre
XXIII Convegno Nazionale dei C.a.V.
Essere altro, essere oltre
Acireale - Perla Ionica

5 dicembre ore 17-22.30
Incontro Giovani-Istituzioni
organizzato dal Forum Chiesa-Città
Intervento dei giovani del M.pV. di Torino

6-8 dicembre
Giornate regionali di formazione giovani
Albenga - Casa del seminario

vitAgenda

M
PV

 A
SS

. I
SC

RI
TT

A
 A

L 
RE

G
. R

EG
. V

O
L.

 (O
N

LU
S)

VITA NEWS • VITA NEWS • VITA NEWS • VITA NEWS • VITA NEWS • VITA NEWS • VITA NEWS • VITA NEWS • VITA NEWS • VITA NEWS

Convegno scientifico organizzato dalla Federazione
dei C.a.V.e dei M.p.V. del Piemonte e della Valle d’Aosta
con la collaborazione del Centro Servizi V.S.S.P.

Dall’aborto all’eutanasia
25-26 ottobre 2003
Centro Congressi Lingotto (Sala Berlino) via Nizza 280, Torino

Quarto di una serie iniziata nel 2000, questo Convegno vuole raccogliere il filo rosso
che attraversa i temi trattati in precedenza: Fecondazione extracorporea (2000),
alternative ad essa (2001), contraccezione ed aborto (2002).Filo rosso che non è solo
un segno di morte, ma anche un’icona di speranza; non solo quindi “dall’aborto all’eutanasia”
ma anche “dal diritto di nascere al diritto di morire secondo natura”.
Attraverso un percorso filosofico, giuridico, antropologico, medico ed il confronto con
la parola della Chiesa, il convegno vuole lanciare un messaggio di verità sulla vita dell’uomo.

SABATO 25 OTTOBRE

Mattino ore 9-13

Contesto filosofico e culturale contemporaneo: 
aspetti problematici e speranze.
Michele Lenoci Preside Facoltà di Scienze della Formazione Univers. Cattolica di Milano

Aspetti storico-giuridici dell’eutanasia
Mario Palmaro Filosofia del Diritto Univers. di Padova
Bioetica Univers.Pont. Reg. Apostolorum

Pomeriggio ore 14.30-19

Eutanasia prenatale: effetto terminale
Giuseppe Noia Età prenatale Univers. Cattolica di Roma

Aspetti medici dell’eutanasia -
dignità e valore di una vita che finisce
Corrado Manni Anestesiologia e rianimazione
(prof. em.) - Univers. Cattolica di Roma

Intermezzo musicale: Marcello Marocchi, cantautore

DOMENICA 26 OTTOBRE

Il significato della sofferenza
Giovanni Zaninetta Direttore medico Hospice
“Domus salutis”  Brescia

La Parola della Chiesa
Inigo Ortega Teologia morale Univers. Pont.
Santa Croce di Roma

XXIII Convegno nazionale dei Centri di Aiuto alla Vita

Essere altro, essere oltre
7, 8 e 9 novembre 2003
Acireale (CT), Capo Mulini-Perla Ionica
Venerdì 7 pomeriggio ore 17.30

Inutile la tua vita?
Tavola rotonda con la partecipazione di: Grazia Sestini, sottosegretario al Welfare,
Don Oreste Benzi, Ass. Papa Giovanni XXXIII, Corrado Manni, emerito di anestesia
e rianim. Univers. Sacro Cuore di Roma, Corrado Diella, presidente Unitalsi
Moderatore on. Carlo Casini, Presidente M.p.V.I.

Sabato 8 mattina ore 9-13

Vita e qualità della vita
Dott. Lucio Romano - dott.ssa Olimpia Tarzia

Aborto terapeutico o aborto eugenetico?
Prof. Diego Cremona - prof. Pino Noia

Esperienza ed utilizzazione del telefono rosso
Dott. Marco De Santis

Il colloquio e la prevenzione dell’aborto nel caso di previsione di
una malformazione
Don Silvio Longobardi, dott.ssa Elena Vergani

Sabato 8 pomeriggio ore 15-17
Comunicazioni: Progetto Gemma - SOS VITA - Case di accoglienza
Convenzioni e finanziamenti - La gestante extracomunitaria
Metodi naturali e l’educazione alla vita - I giovani e i C.a.V.: gli altri siamo noi
Segreteria di collegamento C.a.V.

Domenica 9 mattina 9-13
Relazioni dei gruppi; Testimonianze di accoglienza alla vita; Conclusioni

S. MESSA celebrata da S.E. Mons. Pio Vigo, vescovo della Diocesi di Acireale

Giornate di Formazione per Giovani
DEI M.P.V. E DEI C.A.V. DEL PIEMONTE

6 dicembre ore 15 - 8 dicembre ore 14
Albenga - Casa del Seminario

Il prof. Andrea Porcarelli, docente di filosofia, svolgerà due relazioni
sul tema della cultura di vita e cultura di morte nel nostro tempo,
e risponderà alle domande che emergeranno nei  lavori di gruppo.

La serata di domenica 7 dicembre sarà dedicata a cantare, ridere,
scherzare insieme, chiacchierare e  conoscersi meglio.
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